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Angeli.1 Nella stessa opera Fontana con piena tranquillità, 
come se si trattasse di cosa affatto giustificata, svolge il progetto 
di trasformare il Colosseo in una fabbrica di pannilani. « Il papa
-  così egli -  non intendeva soltanto promuovere l’industria, 
ma procurare inoltre abitazioni gratuite pei mendicanti »: se 
fosse vissuto un altro anno, Sisto avrebbe attuato anche questa 
utile impresa.2 L ’indifferenza per le rovine antiche negli artisti 
di allora dipendeva certo anche dall’accresciuta coscienza del 
loro proprio valore.3 Non furono affatto gli artisti, ma i Conser­
vatori di Roma, che si presero a cuore alcuni monumenti antichi 
minacciati dallo zelo edihzio di Sisto V. Appellandosi alla bolla 
emanata da Pio I I  per la protezione dei monumenti antichi, si 
debberò dapprima di rivolgersi al cardinal Santori.4 Nella sua 
utobiografia questi racconta che nel 1588 si presentarono a lui 

in nome del popolo romano dei deputati pregandolo di distogliere
il papa dalla progettata distruzione del Settizonio, dell’Arco di 
(iiano e del Sepolcro di Cecilia Metella. Santori accolse la pre­
ghiera e in compagnia del Cardinal Colonna recossi da Sisto V. 
La risposta di questi fu che era intenzione sua abbattere brutte 
intichità e far restaurare, ove fosse necessario, le altre.5 Più 
incora che l’apprezzamento estetico fu decisiva in questa inter­
cessione la circostanza che i romani si consideravano pur sempre 
gli immediati successori ed eredi del Senatus populusque Eomanus. 
La commozione da cui furono presi i rappresentanti dell’Eterna 
città indusse Sisto V a non toccare un monumento sì popolare 
•ome il Sepolcro di Cecilia Metella. Ma non perdonò ai resti 
lei Settizonio costruito da Settimio Severo nell’angolo sud- 
ovest del Palatino, quando precipitarono alcune colonne del 
aortico a tre piani. Le preziose specie di marmo e granito 
di quelle sì caratteristiche e pittoresche ruine, dette dal popolo 
■'¡cuoia d i V irg ilio , vennero impiegate in nuove costruzioni.'
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